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La storia dei Ciompi, 30.000 lanaioli che conquistarono il potere 

Si concludi oggi il con
vegno internazionale di 
studi sulla rivolta dei 
Ciompi, in occasione del 
VI centenario. Pubblichia
mo un intervento di Da
nilo Masi, autore, tra l'al
tro, di un libro dedicato 
al moto del Ciompi. 

Il convegno internaziona
le su « Il Tumulto dei Ciom
pi» consentirà di approfon
dire quel poco che si è detto 
in occasione del sesto cente
nario su quegli operai fioren
tini che, primi in Europa. 
conquistarono con i loro al
leati. anche se per breve 
tempo, il potere nella Repub
blica Fiorentina. 

Cosa accadde nel lontano 
luglio-agosto del 1378. nella 
città-stato di Firenze? Gli 
operai, i Ciompi, delle ma-
nifatutre tessili, forti allora 
di circa 30.000 unità, esclusi 
da ogni diritto di associa
zione, di cittadinanza, sfrut
tati a sangue dai loro padro
ni, insorsero, con a fianco i 
minuti artigiani, tintori e fal-
settai. Conquistarono il po
tere, senza spargimento di 
sangue se non quello del 
boia, adombrarono con delle 
petizioni un nuovo tipo di go
verno rispettoso della plura
lità d'interessi 

I lanaioli fiorentini aveva
no gettato le basi, fin dalla 
metà del 300, di una fioren
te industria: celebre in tutta 
Europa e nello stesso Orien
te. I padroni delle gualchie
re erano fortemente organiz
zati nella corporazione della 
lana e in maggioranza ar
roccati nel partito guelfo. Ai 
loro operai era proibito di 
organizzarsi per migliorare 
le loro condizioni di vita. 
Trenlatré anni prima del mo
to. uno scardassiere, Ciuto 
Brandirti'; dvéVà tentato di 
dar vita ad una fratellanza 
tra operai dell'arte della la
na. Lo arrestarono e lo pro
cessarono. I Ciompi scesero 
in sciopero per impedire il 
processo, ma a nulla valse 
la loro lotta: Ciuto Brandini 
fu impiccato. 

La vita • dei Ciompi era 
nelle mani di un ufficiale 
straniero che il priorato del
la città aveva assegnato ai 
lanaioli. Egli aveva il com
pito di stabilire i salari, d'ac
cordo solo con i lanaioli. le 
multe ed i colpi di frusta 
da dare a chi trasgrediva 
alla disciplina della corpo
razione della lana: molti dei 
Ciompi erano indebitati col 
padrone e questa condizione 
era determinata ad arte per 
legarli ad un impegno di la
voro dal quale non potevano 
più sfuggire. Per altri debi
ti, non pagati, allo Stato, nel-

Firenze 1387. Così nasce 
il primo governo operaio 

Una fiorente industria fin dalla metà del 300 — Il primo 
tentativo di fratellanza tra operai dell'arte della lana 
Una delle fasi più importanti della storia della città 

la Firenze del '400, si ricor
reva al taglio della mano 
sinistra e di quella destra. 
se l'altra era stata tagliata 
per un debito precedente. So
lo da questo si può arguire 
che i Ciompi non avevano 
nulla da perdere nell'insor-
gere il 20 luglio del 1378, 
ma tutto da guadagnare. 

La Repubblica Fiorentina 
stava attraversando, in quel
l'epoca, uno dei momenti pni 
difficili della sua storia. Da 
tre anni circa era in guerra 
con la curia papale; grava
va sull'intera città la sco
munica lanciata da Avigno
ne dal Papa francese Grego

rio XI. Nella scomunica si 
dava facoltà a chiunque di 
appropriarsi dei beni dei fio
rentini, delle loro proprietà 
all'estero. Tutto questo ag
gravava la situazione eco
nomica dei Ciompi e dei lo
ro padroni che, oltre ad es 
sere lanaioli erano in gran 
parte anche banchieri. 

Il moto dei Ciompi avven
ne in un periodo in cui l'or
ganizzazione da loro rivendi
cata. la corpotazione di me
stiere, era già in crisi come 
sistema. Vi era una parte 
della borghesia che aveva 
già assunto un carattere im
prenditoriale diverso da quel

lo irreggimentato dalle cor
porazioni che erano d'intral
cio alla multiforme attività 
commerciale, bancaria e in
dustriale di questi borghesi. 

Tra questi vi era Salvestro 
dei Medici che un mese pri
ma del moto dei Ciompi fu 
alla testa di un sanguinoso 
tumulto volto a contenere la 
egemonia della parte guelfa 
che con la sua legge del
l'ammonire toglieva dagli in
carichi del Comune o bandi
va dalla città coloro che tac
ciava di e ghibellini » confi
scando sovente i loro beni, 
incamerandoli nelle casse 
della parte. 

Le riunioni segrete fuori dalle mura della città 
Ritroviamo Salvestro dei 

Medici agli inizi del moto. 
nella figura di mediatore tra 
il governo della Repubblica 
ed i Ciompi. Come si svol
sero i fatti che portarono al 
moto dei Ciompi? I Ciom
pi avevano dei capi popolo 
che tenevano delle riunioni 
segrete fuori le mura della 
città per concordare un'azio
ne comune ed una petizione 
da presentare ai Priori. Que
sti furono informati delle in
tenzioni dei Ciompi e te
mendo il peggio invitarono 
a Palazzo Vecchio un certo 
Simoncini detto Bugigatto e 
altri due. Un amico dei Ciom
pi, orologiaio del palazzo, udì 
le grida del Simoncini che 
veniva torturato e corse ad 
avvertire i Ciompi. La mat
tina del 20 luglio 1378 centi
naia di Ciompi e di minuti 
artigiani occuparono Piazza 
della Signoria al grido: «O 

voi ci rendete costoro (gli 
arrestati) o noi vi arderemo 
il palagio »; essi furono li
berati. 

1 tumultuanti si diressero 
allora alla casa del Gonfalo
niere di Giustizia e vi ap
piccarono il fuoco. Era la 
vendetta dei popolani per il 
fatto che il Guicciardini ave
va fatto venire in Firenze un 
bargello spietato e crudele e 
aveva consegnato e fatto tor
turare Simoncini. Il 21 lu
glio furono presentate le due 
petizioni: quella dei Ciompi 
e l'altra del popolo minu
to. Intanto i lanaioli ricorse
ro alla serrata e non li fe
ce recedere neppure l'inti
mazione del governo della 
Repubblica. I Ciompi aveva
no occupato il Palazzo dei 
Priori e sulla cresta dell'on
da del moto popolare era 
emerso Michele di Landò nel 
dimesso abito del ciompo. 

Egli fu acclamato gonfalo
niere di giustizia. 

Gli storici non hanno pò 
tuto appurare com'è che 
giunse alla testa del moto 
pur non essendo uno dei 
Ciompi (era un fattore di 
lana degli Albizi). Nei giorni 
successivi furano presi i pri
mi provvedimenti di governo. 
Dietro suggerimento dei 
Ciompi le arti, non quelle 
maggiori tra le quali vi era 
l'arte della lana, ordinarono 
al camarlingo del Comune di 
spendere fino a 500 fiorini 
per acquistare una bottega 
idonea, da donare al popolo 
minuto « prò adunando artem 
et consules dicti populi ». 

Si costituirà una milizia 
popolare di 1500 balestrieri. 
Si presero dei provvedimen
ti contro la setta guelfa più 
che contro la parte per im
pedirle di rialzare il capo. 
Si abolì l'usanza del taglio 

della mano per debiti. Fu 
abolito l'incarico dell'ufficia
le straniero che era stato il 
bargello dei lanaioli. Fu abo
lito il magistrato dell'abbon
danza, attribuendogli il caro 
viveri e la loro scarsità. Fu 
ridotto il prezzo del sale per 
favorire il contado. Otten
nero il riconoscimento della 
loro arte, l'arte dei Ciompi, 
il cui nome ufficiale fu quel
lo di arte del popolo minuto. 
Favorirono il sorgere delle 
arti dei tintori e dei falset-
tai, artigiani che lavoravano 
per i lanaioli e che erano 
stati sempre in lotta per es
sere pagati nel modo dovuto. 

I Ciompi seppero dare al 
governo anche un program
ma finanziario: l'estinzione 
del debito pubblico, che da
va luogo a grosse specula
zioni. Ben presto i Ciompi 
si accorsero che i loro de
siderata erano o sabotati o 
realizzati con estrema len
tezza. Si riunirono più di 
5000 in piazza S. Marco e 
nominarono un comitato dì 
azione con pieni poteri e fu 
chiamato degli otto santi del
la balia del popolo di Dio. 
Gli otto dovevano presenta
re una nuova petizione. La 
cospirazione contro i Ciom
pi era già in atto dal 26 a-
gosto quando tra le arti mag
giori. minori e l'arte dei tin
tori e falsettai sì stabili un 
accordo per opporsi ai • 
Ciompi a cui aderì lo stesso 
Michele di Landò che si era 
schierato già con i padroni. 
Ormai eravamo all'epilogo. 
Gli otto dei ciompi erano sta
ti il 30 sera e la notte nel
la cappella degli Acciaioli, _ 
in S. Maria Novella per di- -
scutere e deliberare che l'in- ' 
domani, Domenico'Di Tuccio v 

e Marco Gaio si recassero, 
con un notaio, dat Priori per * 
avere assicurazione che lev 

promesse fatte e giurate'fos- l 
sero mantenute. . 

Era il 31 agosto. Michele .• 
di Landò era pronto al tra- ' 
dimenio: i delegati non eb
bero neppure il tempo di par
lare; egli si scagliò-contro di • 
loro con il pugnale e li fece . 
arrestare. Dopo di che, sé- • 
guito da gente armata, usci . 
dal palazzo per dare inizio ' 
alla repressione che durò fi
no a notte inoltrata. Il 5 
settembre. Domenico Di Tuc
cio e Marco Gai venivano 
giustiziati. 

Circa 1300 Ciompi trova
rono rifugio in varie città 
della Toscana. Delle tre nuo
ve arti sorte al moto si abolì 
quella dei Ciompi; quelle dei 
Untori e falsettai sopravvis
sero per alcuni anni. 

Danilo Masi 

Due importanti avvenimenti ciclistici in Toscana 

Sabato il I trofeo della Versilia 
Domenica la cronoscalata della Futa 

A Camaìore ci saranno Moser e Saronni • La cronoscalata è valevole per i l trofeo Italbafs e là Coppa Caduti della Resistenza 
messa in palio dal Comune di Barberino di Mugello • Johansson, Beccia, Gibì Baronchelli e Visentini i favoriti 

Ritorna il ciclismo pro
fessionistico in Toscana 
dopo la corsa di Prato 
(Gran Premio Industria e 
Commercio) con due im
portanti manifestazioni: il 
Trofeo della Versilia in 
programma per sabato 22 
settembre e la cronoscala
ta di Barberino di Mugello 
al Passo della Futa che si 
svolgerà il giorno dopo, 
cioè domenica 23 settem
bre. 

Due importanti avveni
menti ciclistici per gli ap
passionati, due manifesta
zioni capaci di richiamare 
il pubblico delle grandi 
occasioni. A Camaìore gli 
sportivi sperano di avere 
al nastro di partenza i big 
del ciclismo e* cioè Moser 
• Saronni. La loro parte
cipazione è data per certa. 
Staremo a vedere. 

Sarebbe un bel confron
to. tenuto conto di come 
sono andate le cose al Gi
ro del Lazio che ha visto il 
successo di Contini, un ra
gazzo con la stoffa del 
campione. 

Il Trofeo della Versilia è 
una gara impegnativa con 
Il monte Pitoro da scalare 
quattro volte e pertanto ci 
•ara selezione: il vincitore 
è sempre stato un atleta 
41 rango. La presenza di 
• w o n n l e Moser dovrebbe 

assicurare lo spettacolo. 
La corsa più attesa però 

dovrebbe essere la crono-
scalata di Barberino al 
passo della Futa, novità 
assoluta per la Toscana. 
Una gara organizzata dal 
Gruppo Sportivo Italbags 
di San Mauro a Signa. 
costituitosi appositamente 
e del quale Raffaello Rossi 
è stato eletto presidente e 
Ademaro Taddei vice-pre
sidente e direttore dell'or
ganizzazione. 

Gli amici di San Mauro 
a Signa hanno compiuto il 
salto di qualità. Fino allo 
scorso anno si erano oc
cupati di dilettanti e in 

particolare del Giro della 
Toscana. Poi Raffaello 
Rossi della Italbags ha de
ciso di sponsorizzare una 
gara per professionisti. 
una corsa che rappresen
tasse una novità. Ed ecco 
Ademaro Taddei come un 
prestigiatore, tira fuori dal 
cilindro la cronoscalata, 
già sperimentata con suc
cesso con i dilettanti. 

Il campo dei partecipan
ti è di prlm'ordine: da 
Johansson della Magniflex 
vincitore del Gran Premio 
Industria e Commercio a 
Beccia, da Gibl Baronchel
li a Visentin!. Poi Barone. 
Loro, Bortolotto, Berto-

glio, Masciarelli, Corti, 
Riccomi, Crespi, Natale, 
Maini. Amadori, D'Arcan
gelo. Magrini, Tigli, Maz-
zantini. Gaetano Baron
chelli, Vandi, Conti, Fata
to. Vicino. Masi e Biddle. 
Questa massiccia adesione 
conferma la validità della 
formula scelta dagli orga
nizzatori. 

Un pronostico? Non è 
facile. Cerchiamo di azzar
dare. Johansson, Beccia, 
Gibl Baronchelli e Visen
tin! partono con i favori. 
del pronostico. Il percorso 
si addice ai loro mezzi. 
Sono quattordici chilome
tri di salita ma non proi

bitiva. insomma una salita 
non per scalatori puri. 

Si tratta di un percorso 
abbastanza veloce > con 
qualche «ripresa > per cui 
il pronostico si allarga a 
molti partecipanti a tutto 
favore dell'interesse della 
gara che è valevole per il 
Gran Premio Italbags e 
per il Trofeo Mario De 
Angelis. Quest'ultimo tro
feo sarà assegnato al cor
ridore toscano professio
nista che avrà il miglior 
punteggio nelfa speciale 

{ classifica. 
1 I dilettanti hanno im

piegato 29'22" a percorrere 
i quattordici chilometri 
che separano Barberino 
del Mugello e il Passo del
la Futa. Per cui i profes
sionisti dovrebbero impie
gare diversi minuti meno 
(cosi si spera). 

Al vincitore della cro
noscalata andrà anche 
l'artistica ' Coppa > Caduti 
della Resistenza messa in 
palio dal Comune di Bar
berino di Mugello, località 
dalla qual<* alle ore 15 
prenderà il via il primo 
concorrente. Sicuramente 
a questa - manifestazione 
assisterà una folla consi
derevole lungo li percorso. 

g. ». 

Perché hanno successo le manifestazioni del «settembre» 

A Certaldo una festa 
ih era 

La mostra di Carlo Levi e le iniziative dedicate alla « realtà lucana » - Il 
rapporto con la storia e la cultura locale - Folta partecipazione della gente 

CERTALDO — Festa popola
re o manifestazione cultura
le? Il dilemma è ormai dive
nuto proverbiale: si ripropo
ne immancabilmente ogni 
volta che si pone l'attenzione 
su uno dei tanti « settembre » 
che popolano la fine dell'e
state in Toscana. Le risposte 
sono tante e variegate, a se
conda del tema in discussio
ne e, ovviamente, delle idee 
degli interlocutori. 

A Certaldo. il dilemma è 
un po' fuori luogo. O meglio. 
non è facile scegliere con si
curezza una delle due alter
native. Gli aspetti sono di
versi, forse complementari. 
Trovi centinaia e migliaia di 
persone a vedere i dipinti di 
Carlo Levi, esposti nelle SHIO 
del Palazzo Pretorio, o a .se
guire la presentazione tii un 
libro: vedi la piazza gremita 
di persone che seguono uno 
spettacolo di Caterina Bueno 
e lo stadio stracolmo quando 
c'è la partita di calcio in co
stume. 

« Settembre a Certaldo » è 
tutte queste cose assieme. U 
altre ancora: una mostra fo
tografica sulle « Realtà Luca
ne » una mostra dell'artigia
nato sempre lucano, canti e 
danze popolari. Ancora dalla 
Basilicata, uno spettacolo 
della Compagnia Controcanto. 
tutto impregnato di tradizio-
pe toscana, folklore dal 
Sahara con il gruppo del 
Fronte Polisario. il corteo 
storico che parte da Certaldo 
Alto e arriva fino alla parte 
nuova della cittadina, una 
mostra di pittura di P. Ta-
magnini e. — l'ultimo giorno. 
domenica 16 — teatro di po
meriggio e dopo cena. 
• L'esposizione su «Carlo 

Levi e i contadini lucani » è 
stata sicuramente il nucleo di 
maggior interesse. Ha ri
chiamato un pubblico molto 
numeroso: gente di Tuori. ac
corsa per la non comune oc
casione. tanti giovani, perso
ne • semplici attratte dal ri 
chiamo di un grande pittare 
che è stato anche scrittore e 
militante. Non sono, insom
ma, solo i visitatori esperti 
iniziati, che frequentano di 
sòlito le gallerie più rinoma
te. E' un segno positivo: evi
dentemente la cultura — 
quella con la C maiuscola — 
non è necessariamente una 
specialità riservata a pochi 
buongustai. Per chi non a-
vesse avuto ancora il tempo 
di recarsi a Certaldo. ricor
diamo che la mostra rimane 
aperta per tutto il mese di 
settembre. 

Di Levi è stato presentai 
il libro postumo «Quaderno 
A Cancelli » scritto in un pe
riodo di temporanea cecità. 
Ad illustrarlo, c'era Aldo 
Marcovecchio, che ne è stato 
anche il curatore. E' l'ultima 
fatica dello scrittore, un'ope
ra molto interessante, che 'ia 
già suscitato consensi, da 
quando è uscita per i tipi di 
Einaudi. Un'altra presenta
zione: quella del seconda vo
lume della serie, edita da 
Vallecchi, intitolata «Certal
do: Storia, Cultura. Territo
rio». 

E' una raccolta di materia
le sulle forme di espressione 
orale nel mondo contadino. 
Vocaboli, modi di dire, stor
nelli. contrasti, filastrocche, 
ninne nanne, proverbi, usan
ze. magia, che i ragazzi di 
due classi a tempo pieno del
la scuola media hanno messo 
insieme andando in giro, a 
parlare con la gente. Compie 
tano il libro un saggio di E-
milio Pampaloni ed uno di 
Zeffiro Ciuffoletti. 

A tutte queste iniziative, la 
gente partecipa molto volen
tieri. TI « Settembre > di oggi 
— commenta Sandra Laridi, 
assessore alla cultura del 
Comune di Certaldo — ri
prende la tradizione di fes'.e 
contadine che si svolgevano in 
questo periodo nei decenni 
passati. Per questo è molto 
sentito. Per noi che curiamo 
l'organizzazione, ad esempio, 
non è difficile trovare perso
ne che ci aiutino a fare que
sta o quella cosa, che colla
borino a far funzionare que
sta macchina complessa. 
D'altra parte, scegliendo co
me tema quello del moivlo 
contadino, ci siamo leg-ui ad 
un sostrato molto importante 
per la comunità certaldese: il 
lavoro dei campi oggi è in 
crisi, ma non molto tempo 
addietro era la base essenzia
le dell'economia locale >. 

«Un anno — aggiunge l'a-
sessore — abbiamo provato 
a toglierlo dal prozramma. 
perchè ci sembrava che fosse 
un po' ibrido. Ma abbiamo 
ricevuto così tante lamentela 
che abbiamo dovuto ripren
dere a farlo. E' un elemento 
tradizionale che piace molto. 
e che fornisce l'occasione per 
fare festa in famiglia, per in
vitare parenti e amici». 

Fausto Falorni 

Certaldo 

Per la prima volta nel Livornese una rassegna antiquaria 

A Castiglioncello una mostra 
che ci riporta al passato 

In una tela del 1803 è raffigurata la Rosignano di duecei -
to anni fa - Mobili, ceramiche e gioielli di ottima fattura 
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Il Castello Pasquini di Castiglioncello 

' Nel Livornese è la prima 
volta che viene organizzata 
una mostra dell'antiquariato. 
L'iniJdativa è stata assunta 
dal Comune di Rosignano 
nell'ambito delle manifesta
zioni culturali inserte nel 
programma dell'anno in cor
so, ospitata nel Cas:ello Pa
squini di Castiglioncello, ed 
a.: i quale hanno .-isuosto po
sitivamente coloro cne epe 
rano nel setzoro. 

Ne la preme-Od che ort-s-n-
ta la mostra è detto che 
deb*ia contribuire a a divul
gare, in questo tratto di fa 
scia costiera, l'amore per 
1 antichità e ra'»crzi un mer
cato che, per diramazione, at
tira su di sé i attenzione e 
rjnteresse di altri settori e-
ccnomici ». 

Infatti la novità dell'appun
tamento ha richiamalo un 
numero notevole di vu..i<t?on. 
dai cultori dell'antico a chi s: 
affaccia per !a prima volta 
anche per pura- curiosità. 
Tutti discutono, commentano, 
si scambiano reciproc.ie co
noscenze. E* un modo anche 
questo per contribuire b. va
lorizzare la passione per le 
antichità. 

Già da alcuni anni è su
bentrata in molte persone 
l'aspirazione (forse una nuo
va moda?) a possedere cose 
anXche. Le case coloniche 
sparse nelle campagne sono 

state prese addirittura d'as
salto alla ricerca del « pezzo » 
da collocare nella propria a-
bitazione, anche se molte vol
te gli improvvisati ricercatori 
si sono accontentati di ritor
nare a casa magari con po
che monete ora fuori corso. 

Forse questo aspetto e più 
un fatto di moda alla ricerca 
del rustico, che però è anche 
antico, e pertanto ha in sé 
alcuni aspetti comuni all'an
tiquariato: la ricerca pazien
te, il piacere di possedere 
pezzi che varcano i confini 
del comune, la passione per 
collezionare rarità, l'emergere 
negli stessi ricercatori il gu
sto dell'arredamento. Sono 
tutti aspetti che avvicinano le 
persone a quella che. oltre ai 
valori commerciali che pro
muove in notevole quantità, è 
l'arte dell'antiquariato. 

Ma andare alla ricerca del-
i l'antico pone un altro obiet

tivo di non secondaria im
portanza: quello di conoscere 
la storia, talvolta anche della 
nostra stessa città, mai suffi
cientemente apprezzata. Ad 
esempio, attraverso un'acqua
tinta del 1803 possiamo farci 
un'idea di come era Rosigna
no Marittima quasi duecen'o 
anni or sono. 

Il Castello, antichissimo, le 
abitazioni che lo circondano 
e le rare case color/die 
sparse lungo le pendici della 

collina sulla quale è colIo;a-
to. L'osservatore può fare un 
parallelo con la realtà attuale 
e misurarne la crescita. E 
questo esempio lo possiamo 
estendere anche alla Toscana 
che una carta d'epoca ne 
puntualizza i vari insedia
menti urbani e le vie di co
municazione. E scendendo 
nel particolare, Lucca e la 
stessa Livorno con la sua 
darsena nella metà del secolo 
scorso. 

Per gli amanti della pittura 
l'appuntamento è da opere 
che hanno alcuni secoli di vi
ta per arrivare fino ai mac
chiatoli che a Castiglioncello 

i sono stati, dinamo pure, di 
casa, per giungere al migliore 
Natali. Molto apprezzati, so
prattutto dalle signore, gioiel
li finemente lavorati e le an
tiche pubblicazioni 

Questi alcuni aspetti che 
caratterizzano la mostra sul 
piano più propriamente col
turale. affiancandosi a questi 
tutta una serie di mobili e 
ceramiche fino ad arrivare 
ad oggetti religiosi come un 
antichissimo confessionario. 

Tutto un piano del Castello 
Pasquini offre al visitatore il 
piacere di apprezzare l'Inge
gno e l'arte di quelli che fu
rono I veli' artigiani di un 
tempo. 

g. n. 

Mostra sulla Resistenza 
al chiostro del Carmine 

In occasione della rassegna «Settembre 
in Oltrarno » promossa dal consiglio di quar
tiere n. 3 il gruppo fotografico Oltrarno ha 

• allestito nel chiostro di S. M. del Cannine 
una mostra fotografica dal titolo « La Re
sistenza Ieri e Oggi ». 

Il materiale presentato fa parte di diverse 
mostre sul tema della Resistenza, collegate 
fra loro in modo da coprire gli anni 1922-
li*77. La prima parte che si riferisce alla 
Resistenza armata è stata gentilmente con
cessa dall'Istituto Storico per la Resisten
za in Toscana, mentre la seconda parte che 
ò il frutto di un lavoro di riproduzione 
su materiale, fotografico e no, degli anni 
1947-1977 è stata curata dal gruppo foto
grafico stesso. 

Il tema scelto dagli organizzatori della 

mostra vuole proporre una presentazione 
non commemorativa della Resistenza, bensì 
legata a quelle iniziative, sìngole o di grup
pi. che hanno testimoniato dopo la Libe-
z:one una continuità con la Resistenza al 
fascismo. 

Anche se le riproduzioni degli avvenimen
ti più recenti non possono essere conside
rate esaurienti di tutto un periodo storico 
il gruppo fotografico Oltrarno ha cercato 
di offrire una traccia per una interpretazio
ne della Resistenza come momento attuale 
e direttamente riconducibile alla lotta della 
classe operaia, delle donne e degli studenti. 

La mostra è aperta fino al 30 settembre 
presso il chiostro di piazza del Carmine 
(giorni feriali dalle 18 alle 23; festivi 
9 alle 23. 

) ' 


